
Nata a Milano alla fine degli
anni ’90, Xprit è molto più di una
semplice web agency. La struttura si
è consolidata nel tempo, arrivando a
offrire ai suoi clienti servizi sempre
più integrati, nell’ottica di un’inno-
vazione costante. 

MK: Dalla fine degli anni ‘90 a oggi:
quali sono state le tappe principali del-
l’evoluzione di Xprit?
Roberta Gilardi: Il primo nucleo di
Xprit è nato quando ho creato la so-
cietà insieme a un art director prove-
niente dal mondo della pubblicità, oc-
cupandomi soprattutto di marketing
e informatica. Abbiamo iniziato a ope-
rare nel campo della multimedialità,
con focus su cataloghi multimediali
creati soprattutto per aziende del set-
tore moda e sport. In quel periodo co-
minciava a svilupparsi il mondo di in-
ternet, per cui abbiamo rifocalizzato le
competenze e abbiamo trovato un par-
tner, una società di comunicazione,

con cui abbiamo fondato Xprit nel
2000. La sinergia con l’agenzia di ad-
vertising non ha funzionato secondo
le nostre aspettative, per cui ci siamo
resi indipendenti nel giro di un paio
d’anni, facendo entrare altri soci in gra-
do di apportare competenze soprat-
tutto nell’area dell’e-business. Abbia-
mo cominciato a lavorare di più sul-
l’e-commerce, sul CRM, su intranet e
extranet, sempre però con un forte ta-
glio su marketing e comunicazione.
Nell’ultimo anno e mezzo, per com-
pletare il quadro della consulenza già
consolidata nell’area web tradizionale
e CRM, abbiamo attuato un ulterio-
re passo evolutivo e abbiamo investito
molto sull’affinamento delle nostre
competenze nel web 2.0 e nelle attivi-
tà di marketing e comunicazione digi-
tale, consci del potenziale che internet
oggi più che mai può offrire alle azien-
de, iniziando subito a operare su vari
progetti.

MK: A proposito di web 2.0, quale tipo
di consulenza offrite alle aziende perché

possano ottenere il
massimo impatto su
queste piattaforme?
Roberta Gilardi: Il
web 2.0 rappresenta
un’evoluzione nel
modo di approcciare
e utilizzare la rete. In
questo momento di
crisi le aziende pos-
sono davvero trarre
parecchi benefici da
progetti in quest’area,
sviluppando nuovi ed
efficaci modelli di
business e di relazio-

ne tesi a incrementare le vendite e ad
ampliare o mantenere la visibilità del
proprio marchio. Il vantaggio è oggi
rappresentato dalla possibilità di fare
tutto questo anche con budget conte-
nuti e limitando gli investimenti in tec-
nologia, concentrandosi sul ‘business’
e sulle idee. Xprit si pone come par-
tner strategico dell’azienda in questo
processo. Il nostro apporto maggiore
oggi è la consulenza. Quello che alle
aziende manca spesso è una visione
ampia del web. Per le aziende oggi è
fondamentale fermarsi ad ascoltare il
proprio target, capire ‘dove sta’, rela-
zionarsi con esso, immedesimarsi nei
processi che si svolgono online ed es-
sere molto attenti a calibrare i messag-
gi da veicolare.

MK: La crisi ha colpito anche gli inve-
stimenti pubblicitari, ma il web è in cre-
scita da alcuni anni. Avete risentito di
un calo nei budget oppure continuate ad
andare bene?
Roberta Gilardi: La crisi non è omo-
genea, ci sono settori che risentono
maggiormente di una situazione eco-
nomica indubbiamente difficile, ma
anche altri nei quali gli investimenti
vengono mantenuti e addirittura sti-
molati. Per esempio, il settore del tu-
rismo è in crescita e vediamo per Xprit
molte possibilità di sviluppo in que-
sto ambito. C’è interesse a fare inve-
stimenti non tanto nei mezzi classici,
quanto in progetti più tesi a vendere
il prodotto in maniera innovativa, nei
quali spesso è coinvolto l’online. Que-
sto si concretizza in un forte investi-
mento sul web per modelli di socia-
lizzazione, erogazione di servizi, con-
fezionamenti di pacchetti di servizi e
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Il web continua la sua
ascesa
L’online potrebbe riservare molte sorprese per quanto riguarda gli investimenti pubblicitari, in calo sui mez-
zi tradizionali ma non sul web. I motivi ce li spiega Roberta Gilardi, Partner dell’agenzia Xprit, che fornisce
soluzioni innovative di comunicazione digitale alle aziende ed è cresciuta l’anno scorso del 30%.

di Clara Zambetti
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■ Roberta Gilardi, Partner dell’agenzia Xprit.



attività di posizionamento dell’azien-
da fatte anche in maniera sperimen-
tale, proprio perché i budget richiesti
non sono ingenti. Sicuramente inter-
net oggi rappresenta anche una ri-
sposta alla crisi. E proprio in questi
periodi di crisi le aziende dovrebbero
continuare a comunicare per non per-
dere visibilità, soprattutto sul web.

MK: Quali sono gli obiettivi che Xprit
si propone di raggiungere nel corso del
2009?
Roberta Gilardi: In questa situazione
è difficile fare previsioni attendibili. Il
2008 per noi è stato un anno molto
positivo perché siamo cresciuti del 30%
come fatturato. L’obiettivo del 2009 è
di consolidare ulteriormente la nostra
struttura e di crescere. Nonostante il
vento freddo che avvolge il mercato,
riceviamo segnali confortanti da parte
di clienti che intendono continuare a
investire. Stiamo cercando di propor-
re idee sperimentali anche per inizia-
tive di co-marketing e stiamo lavoran-
do a diversi progetti di web tv. 

MK: Ci sono dei lavori realizzati recen-
temente da Xprit che meritano un par-
ticolare rilievo per la loro efficacia?
Roberta Gilardi: Uno dei progetti che
ci ha assorbito maggiormente l’anno
scorso e che quest’anno ci sta impe-
gnando per una seconda fase molto
importante è quello per l’Ente del Tu-
rismo delle Fiandre. Abbiamo acqui-
sito questo cliente all’inizio del 2008,
vincendo una gara. Abbiamo svilup-
pato ex novo la sua presenza online,
che è stata impostata in maniera tra-
dizionale ma già pensando alla possi-
bilità di sviluppare una serie di azioni
per il 2009. L’anno scorso abbiamo for-
nito un supporto a tutta una serie di

attività integrate di marketing che l’En-
te del Turismo delle Fiandre ha fatto
in maniera molto intensa: campagne
di affissione, concorsi online, registra-
zione di utenti, e così via. Questo mix
di elementi ha consentito di dare un
avvio molto rapido all’attività: il sito è
partito prima dell’estate e nel giro di
pochi mesi ha superato i diecimila uten-
ti registrati. Ora stiamo sviluppando
attività che coinvolgano questa com-
munity. L’intera operazione è molto
innovativa e ha dato modo al cliente
di proporsi in maniera completamen-
te diversa rispetto ai competitor, otte-
nendo molti consensi. Altri lavori me-
no visibili ma altrettanto significativi
ed efficaci li abbiamo realizzati per al-
cune aziende del settore industriale,
costruendo per loro delle social extra-
net e aggregando gli utenti intorno a
uno strumento di community tradi-
zionale, per esempio gruppi di tecni-
ci, e quindi rendendo possibili rapidi
scambi di dati tra l’azienda e la rete di
distribuzione.

MK: Come si possono sintetizzare i pun-
ti di forza di Xprit?
Roberta Gilardi: Tra i nostri punti di
forza ci sono sicuramente la flessibili-
tà e la capacità di unire varie compe-
tenze, soprattutto di marketing, co-
municazione e dinamiche di tipo bu-
siness. Siamo in grado di dare soluzio-
ni integrate che ci consentono di fide-
lizzare la relazione con i nostri clienti,
alcuni dei quali sono con noi da qua-
si dieci anni: è il caso di Sma Super-
mercati, Cityper e Simply (brand le-
gati al gruppo Auchan). Prima di pro-
porre soluzioni cerchiamo sempre di
capire che cosa effettivamente può es-
sere utile all’azienda. Per esempio, apri-
re un blog può essere una scelta giu-

sta, ma se il blog muore dopo tre post
per l’azienda ha un effetto boomerang.
Quindi è meglio calibrare tutte le de-
cisioni con attenzione.

MK: Quali sfide si pone Xprit per il fu-
turo?
Roberta Gilardi: In questa fase di rin-
novamento di Xprit, che è iniziata nel
corso del 2008, sicuramente le sfide
principali sono quelle di acquisire una
maggiore visibilità sul mercato, cre-
scere in maniera solida, proporre alle
aziende progetti che siano innovativi.
Facciamo anche molta ricerca per sco-
prire i nuovi trend, avvalendoci di fi-
gure specializzate di rilievo che colla-
borano con noi soci nella preparazio-
ne dei progetti. In questo momento
stiamo anche puntando molto su due
cose. La prima è la proposta al merca-
to di fasi di assessment iniziale. Mi spie-
go meglio: il problema delle aziende
che approcciano l’online è quello di ca-
pire a che punto sono, magari hanno
un’idea di business o di comunicazio-
ne ma quello che manca è una fase di
pre-qualifica, una prima visione che
noi diamo sempre. La seconda è con-
solidare partnership che ci consenta-
no di implementare il quadro dei ser-
vizi che offriamo ai clienti, diventan-
do un unico referente per tutte le atti-
vità dell’azienda. Già oggi Xprit non è
una web agency tradizionale ma si
muove con competenza su aree adia-
centi all’online. ■
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■ Tre pagine del portale realizzato
per l’Ente del Turismo delle
Fiandre: a sinistra, la home page; a
destra, la sezione ‘Dove alloggiare’
(con motore di ricerca) e la sezione
‘Video’. Sotto, il logo dell’agenzia
Xprit.
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